 PRIMA LEZIONE:  ATTIVITA’ CON LA CARTA "sonora"
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 Ogni bambino ha in mano un foglio di carta sonora; ad occhi chiusi, al comando del maestro, inizia a stropicciare ed appallottolare il foglio cercando di immaginare un ambiente o una situazione. Il suono crea un effetto molto forte perché prodotto da tanti bambini contemporaneamente.

(Situazioni immaginate: la pioggia, la cascata, la grandine, il temporale, gli alberi con il vento). Il maestro fa notare che tutti i bambini hanno pensato a fatti naturali, quindi chiede loro di ripetere l’esperienza ad occhi chiusi, immaginando di essere in casa. (Situazioni immaginate: cucinare le bistecche, le patatine fritte, l’aspirapolvere, i pop corn che scoppiano in padella, il rubinetto, la lenticchia versata nelle ciotole, la caffettiera che bolle, l’acqua che bolle, la doccia). 

SECONDA LEZIONE:  ATTIVITA’ CON LA CARTA DI GIORNALE

Si ripropone l’esperienza precedente utilizzando fogli di giornale, il suono è più intenso, provoca delle immagini diverse (grandine, ruote nelle buche e nelle pozzanghere, trattore sulla terra, battito di mani alla fine di uno spettacolo, una nuova bicicletta, un vulcano in eruzione, pioggia forte e temporale, lo scoppiettio del fuoco in un grande camino). 

Questa volta, i bambini disposti in cerchio, non stropicciano contemporaneamente la carta di giornale, ma ognuno inizia a produrre il suono solo quando il maestro lo indica e smette ugualmente al segnale del maestro. In questo modo l’intensità del suono prima aumenta gradualmente e poi diminuisce fino al silenzio. L’immagine che si crea è quella di una pioggia che si fa sempre più intensa, diventa un grande acquazzone che poi se ne va via.

Quando il maestro sta con le braccia giù, i bambini fanno silenzio, inizia pian piano ad alzare le braccia ed i bambini aumentano l’intensità del suono fino ad arrivare al massimo quando le braccia sono nel punto più alto, il maestro abbassa lentamente le braccia e il suono gradualmente diminuisce fino a scomparire. L’effetto è quello di raffiche di vento tra i rami.

Il foglio di giornale viene tenuto stretto sui lati come se si avessero due maniglie, i bambini producono il suono  chiudendo ed aprendo il foglio al comando del maestro. (Immagini evocate: le eliche di un aereo, tanti libri che cadono, le onde del mare, tanti palloncini che scoppiano, tanti gabbiani che battono le ali, i piccioni di Piazza San Marco a Venezia che partono tutti insieme per beccare il mangime che viene loro dato  da qualcuno).

Il maestro conta 1-2-3-4 poi ripete 1 e i bambini, tutti insieme, aprono  con un sol colpo il foglio di giornale. (Situazioni immaginate: un colpo di fucile, una bomba, i fuochi d’artificio, una cannonata, il fulmine che colpisce l’albero, una cosa pesante che cade, un petardo, un palloncino che scoppia.) 

Si prosegue nello stesso modo più volte.

I bambini sono disposti in cerchio, il maestro attribuisce ad ognuno un numero progressivo poi inizia a chiamare ordinatamente i numeri ed ogni bambino chiamato produce un colpo con il giornale. I bambini  devono essere attenti ad intervenire nel momento in cui viene pronunciato il loro numero così da sperimentare una successine regolare di suoni.

TERZA LEZIONE:  COSTRUZIONE DI SONAGLIERE CON TAPPI DI PLASTICA

Occorrente: pezzi di spago lunghi circa 50 cm, tappi di plastica forati al centro con l’aiuto di punteruolo e martello, nastro adesivo colorato.

Ogni bambino ha uno pezzo di spago con un nodo in fondo, infila due tappi di plastica con la parte vuota rivolta in basso e fa un nodo, altri due e fa un altro nodo e così via finché sullo spago non ci sono 10 o 12 tappi. Con circa 12 spaghi, uniti nella parte superiore con nastro adesivo, si ottiene una sonagliera. 
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QUARTA LEZIONE:  COSTRUZIONE DI SONAGLIERE CON TAPPI DI METALLO

Occorrente: pezzi di cordino lunghi circa 50 cm, tappi di metallo forati al centro con l’aiuto di punteruolo e martello, nastro adesivo colorato.

Ogni bambino ha uno pezzo di cordino con un nodo in fondo, infila due tappi di metallo con la parte vuota rivolta in alto e fa un nodo, altri due e fa un altro nodo e così via finché sullo spago non ci sono 10 o 12 tappi. Con circa 12 cordini, uniti nella parte superiore con nastro adesivo, si ottiene una sonagliera. 

QUINTA LEZIONE:  Il maestro mostra alcuni strumenti a percussione:

· IL TAMBURO PARLANTE o TA-MA’ è fatto da due pelli legate insieme da corde fatte con pelle di asino, queste se sono lente producono un suono e se sono tirate ne producono uno diverso. Si suona con una bacchetta particolare, ricurva, in quanto più comoda per questo strumento. La parte interna assomiglia ad una clessidra vuota, dove c’è l’aria. Il suono di uno strumento cambia se cambia la sua grandezza, perché l’aria contenuta in esso è diversa.                                             Se chiudo tutti i buchi del flauto, c’è più aria ed il suono è più scuro, se l’aria esce dai buchi il suono è più chiaro.

· IL DOPPIO TAMBURO o BONGO è fatto da due tamburi uniti, se si tira di più la pelle il suono è più chiaro, più acuto altrimenti il suono è più scuro, più grave. Anche il pianoforte è uno strumento a percussione: dietro i tasti ci sono dei martelletti che battono su delle corde.

· XILOFONO di LEGNO.

· XILOFONO con sotto delle PICCOLE ZUCCHE.

· BALAFON uno strumento che viene dalla Guinea.

· Djembé viene dal Senegal e produce un suono forte perché contiene tanta aria. Le percussioni si dividono in INTONATE e NON INTONATE: i tamburi sono strumenti non intonati in quanto producono una sola nota o due, massimo tre. Lo xilofono, il pianoforte sono strumenti a percussione intonati perché producono più note.

Il maestro racconta la storia della principessa triste che narra le origini del “balafon” e suggerisce ai bambini di riscrivere la storia e di rappresentarla con il disegno.

SESTA LEZIONE 

Vengono sonorizzate alcune situazioni utilizzando fogli di giornale aperti e chiusi più o meno lentamente seguendo l’esempio del maestro:

· Il treno è fermo alla stazione, il capostazione grida “Tutti in carrozza” e fischia, il treno parte lentamente ed aumenta gradualmente la velocità poi rallenta fino a fermarsi alla successiva stazione (a questo punto per simulare la frenata del treno, i bambini accartocciano delicatamente il foglio di giornale).

· Gli alunni sono piccioni, vengono divisi in due gruppi, quello dei piccioni bianchi e quello dei piccioni neri, che si posizionano su una parete di una grande stanza, un gruppo a destra ed uno a sinistra. Al segnale dell’insegnante ogni gruppo parte simulando il battito delle ali dei piccioni aprendo e chiudendo un foglio di giornale con colpi secchi. I due gruppi seguono una traiettoria circolare , ma procedendo in senso opposto facendo attenzione a non urtarsi.

Altre attività:

· Con l’uso di strumenti ed oggetti sonori viene simulato un temporale con vento, tuoni, pioggia.

· L’insegnante propone ai bambini di inventare in classe una storia nella quale siano presenti alcune situazioni facili da sonorizzare: il mare con le onde, il bosco con gli uccellini, il vento tra i rami, un torrente, la pioggia, il treno e quant’altro può venire in mente ai bambini.

· Viene ascoltato un brano musicale e i bambini cercano di individuare quali sono gli strumenti utilizzati, riescono ad individuare pianoforte, chitarra, batteria.

· Il maestro chiede ai bambini di portare per la prossima lezione un cd con la canzone che a loro piace di più.

SETTIMA LEZIONE 

Vengono ascoltate due canzoni portate da due bambini. Si notano alcune caratteristiche dei brani. 

-Che sensazioni vi provoca il brano? – chiede il maestro. 

Risposte dei bambini: Mi piace il ritmo. E’ piacevole. Mi emoziona. E’ allegro. Mi piace la musica, le voci, le vibrazioni…
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Il maestro fa notare che il primo brano “Canzone per lei” di Eros Ramazzotti inizia piano piano e vuoto per diventare sempre più pieno e tornare a svuotarsi del tutto e ricominciare da capo. Questo effetto si chiama “dinamica” fa crescere dentro di noi un’emozione.

Nel secondo brano quello di Elisa la musica riesce a mettere in evidenza la voce, la voce come strumento musicale. 

I bambini individuano alcuni strumenti presenti nei brani ascoltati: la chitarra, la batteria, il pianoforte, il basso (una chitarra grande con 4 corde soltanto che ha un tono grave, scuro).

